
 

SETTORE SVILUPPO ECONOMICO 

S.O. PIANIFICAZIONE E REGOLAMENTAZIONE ATTIVITA’ ECONOMICHE 

 
AVVISO PER LA RACCOLTA DI PREVENTIVI FINALIZZATI ALL’AFFIDAMENTO DIRETTO AI 
SENSI DELL’ART.50 DEL D.LGS.36/2023, DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO, INSTALLAZIONE, 
MANUTENZIONE E SMONTAGGIO DELLE LUMINARIE E DEGLI ADDOBBI NATALIZI 
ALL’INTERNO DEL COMUNE DI PARMA PER LE FESTIVITA’ NATALIZIE 2024/2025. 

 
CAPITOLATO SPECIALE 

 
 

Art. 1 - Oggetto 

Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento del servizio di noleggio, montaggio, 
smontaggio e manutenzione delle luminarie e degli addobbi natalizi per il decoro del centro 
storico di Parma e di altri punti periferici della città per le festività 2024/2025, ed in particolare: 
 noleggio, installazione, smontaggio e manutenzione/assistenza tecnica (incluse le 

sostituzioni in caso di non /mal funzionamento) delle singole luminarie/scenografie luminose 
per il decoro del centro storico e di altre zone periferiche di Parma; 

 noleggio, installazione, smontaggio e manutenzione/assistenza tecnica (incluse le 
sostituzioni in caso di non /mal funzionamento) degli addobbi natalizi , inclusa la punta, di un 
abete naturale in piazza Garibaldi , nonché di una adeguata recinzione di sicurezza alla base 
dello stesso, esteticamente coordinata con gli addobbi installati. L’abero sarà  messo a 
disposizione dalla Stazione Appaltante unitamente al relativo allaccio elettrico;  

 noleggio, installazione, smontaggio e manutenzione/assistenza tecnica (incluse le 
sostituzioni in caso di non /mal funzionamento) degli addobbi natalizi di un abete naturale sito 
all’interno del parco cittadino denominato “Parco Ducale”, nei pressi del Palazzo Ducale. 
Allaccio elettrico a carico della sede in loco. 

 
 
Art. 2 – Contesto di riferimento 

Le prestazioni dovranno essere eseguite nel centro storico di Parma ed in alcune zone 
periferiche della città: le vie, le strade e le piazze sulle quali dovranno essere installate le 
luminarie o le scenografie sono elencate nel documento denominato “Elenco vie e luoghi”, 
allegato al presente capitolato quale parte integrante e sostanziale dello stesso. 

Un albero di Natale sarà posizionato in piazza Garibaldi: si tratterà di un abete naturale, alto circa 
20 metri, messo a disposizione e collocato nell’apposito alloggiamento a cura e spese della 
Stazione Appaltante, incluso l’allaccio elettrico.  

Anche il secondo albero di Natale è un abete naturale alto circa 35 metri, radicato all’interno del 
“Parco Ducale” nelle immediate vicinanze del Palazzo Ducale e visibile da viale Piacenza a 



seguito dei lavori di valorizzazione e recupero del Parco.  
 
 
Art. 3 - Obiettivi 

Arricchendo l’impatto scenografico della città, le luminarie e gli addobbi natalizi costituiscono sia 
un fattore attrattivo e di immagine della stessa nei confronti dei propri cittadini, sia di 
promozione turistica territoriale per i visitatori ed i turisti. Per tale motivo è intenzione della 
Stazione Appaltante fornire uno spettacolo luminoso adeguato al decoro della città, 
promuovendo e sostenendo economicamente la spesa necessaria per l’allestimento delle 
luminarie e scenografie natalizie nel centro storico, compresa l’installazione e l’addobbo 
luminoso dei due tradizionali alberi di Natale uno in piazza Garibaldi e l’altro nel Parco Ducale, ed 
in altre zone periferiche della città. 
 
 
Art. 4 – Prestazioni richieste e tempistiche di esecuzione 

L’esecuzione delle prestazioni dovrà rispettare rigorosamente la seguente tempistica: 
- entro il 23 novembre  2024 dovrà essere completata l’installazione, il collaudo e l’accensione 

delle luminarie/scenografie luminose in tutte le vie/strade e piazze indicate nel sopracitato 
allegato “Elenco vie e luoghi”; 

- il giorno 8 dicembre 2024 dovrà essere effettuata l’accensione dell’albero di piazza Garibaldi 
e dell’albero all’interno del Parco Ducale; 

- l’accensione delle luminarie/scenografie luminose e dei due alberi dovrà terminare alle ore 
24.00 del 13 gennaio 2025; 

- dal 14 gennaio 2025 dovrà iniziare lo smontaggio delle luminarie/scenografie luminose e 
degli addobbi degli alberi di Natale; 

- le attività di smontaggio dovranno essere terminate entro le ore 24.00 del 31 gennaio 2025. 

A partire dal 23 novembre le luminarie dovranno restare accese tutti i giorni dalle ore 16,30 alle 
ore  02.00 del giorno seguente, mentre i due alberi dovranno potenzialmente restare accesi tutti 
i giorni dalle ore 08.00 della mattina alle ore 01.00 del giorno seguente, a meno di diverse 
decisioni da parte della Stazione Appaltante. 

Sono fatte salve esigenze particolari che saranno comunicate tempestivamente dalla S.O. 
Pianificazione e Regolamentazione attività economiche. 

Per garantire il corretto funzionamento di tutti gli elementi luminosi installati, la manutenzione 
ordinaria e straordinaria degli stessi dovrà essere assicurata dal momento del montaggio ed 
accensione fino al loro definitivo spegnimento e, comunque, fino al loro smontaggio. Tali 
prestazioni dovranno essere eseguite da personale munito di adeguata esperienza e capacità 
professionale, compresi gli interventi urgenti (su semplice chiamata telefonica della S.O. 
Pianificazione e Regolamentazione attività economiche) in caso di avarie o problemi di qualsiasi 
tipo legati ai materiali ed alle strutture installate. L’appaltatore sarà responsabile della piena ed 
incondizionata idoneità professionale e morale del personale impiegato. 

Le prestazioni previste dall’art. 1 del presente Capitolato comprendono anche le seguenti 
attività: 
 presentazione di richiesta per allaccio temporaneo di energia elettrica è a carico 

dell’affidatario che ne sarà responsabile. Al riguardo, si evidenzia che gli oneri relativi ai 
consumi ed agli allacci temporanei non saranno a carico dell’operatore economico 
affidatario; 

 l’installazione a norma di legge delle linee elettriche eventualmente necessarie, il noleggio di 
tutti i materiali necessari, inclusi gli elementi di sostegno e ancoraggio; 

 il montaggio di qualsiasi struttura non dovrà interferire con linee od elementi di proprietà di 



enti pubblici o di privati che non acconsentano allo stesso: sarà dunque cura della ditta 
affidataria contattare i proprietari  e stipulare eventuali accordi scritti o verbali in modo da 
assicurare una corretta installazione con il consenso dei terzi interessati; 

 lo smontaggio di tutti gli elementi/strutture precedentemente installate entro il 31 gennaio 
2025; 

L’accensione dell’albero di Natale allocato in piazza Garibaldi, fissata per il giorno 8 dicembre, 
dovrà avvenire mediante telecomando; inoltre, dal momento che l’accensione dell’albero non è 
richiesta h 24, sarà necessario un orologio per poter programmare gli orari di accensione e 
spegnimento degli addobbi luminosi. 

Caratteristica fondamentale della proposta allegata al preventivo è la fornitura di 
luminarie/scenografie luminose esclusivamente a tecnologia LED ed a luce calda/luce fredda.  

L’utilizzo di tecnologie/dispositivi/materiali ulteriori, rispetto alla suddetta tecnologia LED, che 
consentano di conseguire il massimo risparmio energetico, avrà valenza prioritaria. 

Tutte le strutture utilizzate dovranno essere realizzate con materiale avente i necessari requisiti 
tecnici in termini di isolamento elettrico, resistenza al fuoco e resistenza meccanica, nonché  
un’elevata robustezza agli agenti meteorogici. 

Gli interventi di montaggio e smontaggio degli elementi luminosi dovranno svolgersi nel pieno 
rispetto delle norme vigenti in materia di viabilità, ed in particolare, del Codice della Strada e delle 
prescrizioni eventualmente imposte dalle autorità preposte al controllo ed alla disciplina del 
traffico. 
 
 
Art. 5 – Presentazione del preventivo 

Non è ammesso preventivo alternativo o che, comunque, risulti difforme rispetto all’oggetto 
della presente procedura. 

Il prezzo indicato, comprensivo di ogni onere accesorio, rimarrà invariato fino al termine 
dell’esecuzione del servizio di cui trattasi non essendo soggetto ad alcuna revisione.  

La presentazione del preventivo implica l’accettazione di tutte le condizioni  e norme contenute 
nell’avviso pubblicato e nel presente allegato allo stesso, mentre la Stazione Appaltante non 
assumerà alcun obbligo se non quando risulteranno perfezionati ex lege tutti gli atti relativi al 
contratto. 

L’eventuale allestimento di cantieri, con l’apposizione e manutenzione dei segnali, dei cartelli, dei 
cavalletti, ecc., sarà completamente a carico dell’operatore economico così come ogni spesa 
inerente il trasporto ed il montaggio/smontaggio delle installazioni stesse. Anche lo smaltimento 
di tutto il materiale di risulta, derivate dalle attività oggetto dell’affidamento, sarà a carico 
dell’affidatario e dovrà essere eseguito nel rispetto della normativa vigente in materia di 
produzione, deposito, trasporto e smaltimento di rifiuti. 
 
 
Art. 6 – Obblighi dell’appaltatore 

Sono a carico dell’appaltatore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli 
oneri ed i rischi relativi alle attività ed agli adempimenti necessari all’integrale espletamento 
dell’oggetto contrattuale.  

L’appaltatore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni oggetto del contratto a perfetta regola 
d’arte e nel rispetto di tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, e di quelle 
che dovessero essere emanate nel corso di durata del contratto, nonché secondo le condizioni, 



le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente capitolato. Prima dell’accensione 
delle luminarie, l’appaltatore dovrà fornire idoeneo certificato di conformità  

Resta espressamente convenuto che gli eventuali maggiori oneri, derivanti dall’osservanza delle 
predette norme e prescrizioni, resteranno ad esclusivo carico dell’appaltatore, intendendosi in 
ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale. Conseguentemente, lo stesso non potrà, 
pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tale titolo, nei confronti della Stazione Appaltante. 

Nell’esecuzione delle prestazioni l’appaltatore dovrà garantire il completo rispetto della vigente 
normativa in materia di impianti elettrici provvisori installati su suolo pubblico: al riguardo, dovrà 
presentare dichiarazione, sottoscritta nelle forme di legge, da tecnico qualificato e abilitato, nella 
quale si attesta la rispondenza degli impianti e delle installazioni alle norme di sicurezza CEI, con 
particolare riferimento alle soluzioni adottate  contro il rischio di scariche dovute ad accidentale 
dispersione di corrente ed alla tenuta delle funi e dei supporti sottoposti a carico aggiuntivo. 

Nello svolgimento del servizio l’appaltatore dovrà rispettare la tempistica indicata al precedente 
art. 4, nonché tutte le indicazioni relative all’esecuzione contrattuale che dovessero essere 
impartite dalla Stazione Appaltante e dovrà dare immediata comunicazione alla Stessa di ogni 
circostanza che abbia influenza sull’esecuzione del contratto. 

Prima dell’accensione delle luminarie, l’appaltatore dovrà fornire al Responsabile del progetto il 
numero del mobile ai fini di eventuali richieste di interventi manutentivi e/o di emergenza: gli 
inconvenienti di qualsiasi tipo dovranno essere risolti entro 12 ore dalla richiesta di intervento 
anche telefonica. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere, in qualsiasi momento e anche senza 
preavviso, alle verifiche sulla piena e corretta esecuzione del presente capitolato e, pertanto, 
l’appaltatore si impegna a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali 
verifiche.  

L’appaltatore è tenuto a comunicare alla Stazione Appaltante ogni modificazione negli assetti 
proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi: tale 
comunicazione dovrà pervenire  entro dieci giorni dall’intervenuta modifica. 

In caso di inadempimento da parte dell’appaltatore a quanto stabilito nell’avviso, nel presente 
documento e nel contratto che sarà stipulato, e fermo restando il diritto al risarcimento del 
danno, la Stazione Appaltante avrà facoltà di dichiarare risolto il contratto. L’appaltatore è tenuto 
al rispetto delle scadenze di legge derivanti dall’espletamento del servizio ed a garantire una 
rapida risposta ai quesiti presentati.  

Lo stesso ha l’obbligo di mantenere la massima riservatezza per quanto concerne ogni dato, 
documento o informazione comunque acquisiti per l’esecuzione del servizio ed è responsabile 
per l’esatta osservanza di detti obblighi da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori.  

La Stazione Appaltante si impegna a collaborare ai fini dell’esecuzione del servizio ed a informare 
l’appaltatore su qualsiasi variazione inerente il servizio affidato.  

Qualora siano necessari incontri per garantire l’espletamento del servizio, l’appaltatore 
provvederà a recarsi presso gli uffici della Stazione Appaltante.  
 
 
Art. 7 – Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

L’impresa ha l’obbligo, nei confronti dei lavoratori impiegati nell’appalto:  
 di applicare tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per la 

specifica categoria di dipendenti e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore 
per il tempo in cui si esegue l’appalto, con particolare riguardo ai minimi retributivi e agli 
strumenti di tutela dell’occupazione; 



 di ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di 
igiene e sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti 
gli oneri relativi;  

 di applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti, e se cooperativa, nei confronti dei soci 
lavoratori, tutte le disposizioni legislative e regolamentari concernenti le contribuzioni e 
le assicurazioni sociali, nonché di corrispondere le retribuzioni mensili maturate previste 
da leggi, regolamenti, contratti nazionali, territoriali e/o regionali ed aziendali stipulati 
dalle organizzazioni sindacali più rappresentative su base nazionale nel settore a cui 
l’appalto fa riferimento. L’impresa è responsabile dell’osservanza delle norme anzidette 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti. 
L’appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei propri dipendenti occupati 
nelle attività contrattuali le condizioni normative retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto, alla 
categoria e nella località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da 
successive modifiche ed integrazioni. L’appaltatore si obbliga, fatto in ogni caso salvo il 
trattamento di miglior favore per il dipendente, a continuare ad applicare i sopra indicati 
contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. Gli obblighi 
relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano 
l’appaltatore anche nel caso in cui questo non aderisca alle associazioni stipulanti o 
receda da esse, per tutto il periodo di validità del contratto. L’appaltatore si obbliga a 
dimostrare, a richiesta della Stazione Appaltante, l’adempimento di tutte le disposizioni 
relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi e contratti collettivi di lavoro, che 
prevedano il pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a favore dei propri 
dipendenti. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 30, comma 5, del Codice degli Appalti, in 
caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva (DURC) che segnali 
un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del 
contratto, la Stazione Appaltante provvederà a trattenere l’importo corrispondente 
all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante 
il DURC verrà disposto dalla Stazione Appaltante direttamente a favore degli enti 
previdenziali e assicurativi. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute a 
uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, di cui al periodo precedente, la 
Stazione Appaltante invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l'affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra 
assegnato, la Stazione Appaltante provvederà a pagare anche in corso d'opera, 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all'affidatario del contratto. L’inadempienza agli obblighi di cui ai 
precedenti periodi consentirà alla Stazione Appaltante di chiedere la risoluzione del 
contratto di appalto, con ogni conseguenza di legge e di contratto, salvo il diritto al 
maggior danno in favore della Stessa. 

 
 
Art. 8 – Responsabilità per infortuni e danni – Obbligo di manleva 

Nell’esecuzione del servizio di cui trattasi, l’appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per 
qualsiasi danno causato a persone o beni, tanto dell’appaltatore quanto della Stazione 
Appaltante e/o di terzi. Inoltre, l’appaltatore si obbliga a manlevare e mantenere indenne la 
Stazione Appaltante  da qualsiasi azione di responsabilità eventualmente promossa nei confronti 
di quest’ultimo in ragione dei suddetti inadempimenti e violazioni normative direttamente e 
indirettamente connessi all’esecuzione del presente contratto. 
 
 



Art. 9 – Garanzia definitiva e obblighi assicurativi 

È prevista la costituzione della garanzia definitiva, ai sensi e nelle modalità previste dall’art. 117 
del D.lgs. n. 36/2023, nella misura del 5% dell’importo netto contrattuale (misura prevista ex art. 
53, comma 4 del Codice) da costituire con le seguenti modalità: 

- versamento presso TESORIERE DEL COMUNE DI PARMA – INTESA SANPAOLO S.p.A.; 
CAUSALE: “Luminarie Festività Natalizie 2023-2024” 

- fideiussione rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106 del Dlgs. n. 385/1993, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti 
a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 
161 del Dlgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 
normativa bancaria assicurativa. La fideiussione deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'art. 1957, secondo comma, c.c., nonché l'operatività della 
fideiussione medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della 
Stazione Appaltante.  

La garanzia definitiva deve avere efficacia per tutta la durata del contratto. Per l’eventuale 
riduzione della garanzia si applicano le disposizioni di cui all’art. 106, comma 8, del Dlgs. n. 
36/2023. Per fruire della riduzione l'operatore economico deve segnalare il possesso dei relativi 
requisiti documentandoli nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
 
 
Art. 10 - Obblighi assicurativi  
 
Il soggetto affidatario è responsabile della sicurezza e dell’incolumità del proprio personale e dei 
soggetti terzi. Solleva il Comune di Parma da ogni responsabilità e conseguenza derivante da 
infortunie da responsabilità civile verso terzi, dovuti alla gestione del servizio. 
La ditta dovrà stipulare specifiche polizze, o dimostrare l’esistenza di polizze già attivate, 
destinateall’appalto in questione a copertura dei seguenti rischi: RCT per danni arrecati a cose/o 
persone ad essa imputabili durante l’esecuzione del servizio. I massimali di polizza non devono 
essere inferiori a € 1.000.000,00 per danni a persone e cose ed € 1.000.000,00 a sinistro. 
Copia delle polizze (o appendici) e relativa quietanza di pagamento dovranno essere consegnate 
al Comune di Parma  prima del perfezionamento del contratto. 
Resta inteso che l’esistenza, e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa è 
condizione essenziale di efficacia del contratto e, pertanto, qualora l’Appaltatore non sia in grado 
di provare in qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui si tratta, il Contratto si risolverà 
di diritto con conseguente incameramento della cauzione prestata a titolo di penale e fatto salvo 
l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 
Il Comune sarà tenuto indenne dei danni eventualmente non coperti in tutto o in parte dalle 
coperture assicurative e dall’eventuale mancanza di copertura assicurativa che dovesse 
verificarsi nel corso dell’esecuzione del contratto. 
La polizza dovrà espressamente prevedere la rinuncia da parte della Compagnia di Assicurazioni 
al diritto di rivalsa, a qualsiasi titolo, verso l’Amministrazione comunale e/o suoi dipendenti o 
collaboratori ed incaricati. 
 
 
Art. 11 – Fatturazione e pagamenti 



Dovranno essere emesse due fatture intestate a Comune di Parma – Settore Sviluppo Eonomico 
– S.O. Pianificazione  e Regolamentazione  attività economiche – Largo Torello De’ Strada , 11 - 
43121 Parma: 
 la prima, di importo pari al 70% dell’importo contrattuale, dovrà essere emessa a seguito 

dell’avvenuta accensione sia delle luminarie (fissata per il 23 novembre) che degli  alberi di 
Natale (fissata per l’8 dicembre); 

 la seconda, di importo pari al restante 30% dell’importo contrattuale, dovrà essere emessa 
al termine delle operazioni di smontaggio degli elementi luminosi, e, comunque, non prima di 
avere ripristinato lo stato dei luoghi e smantellato tutte le strutture di supporto degli stessi, 
risultante da dichiarazione della Direzione Lavori da presentare alla Stazione Appaltante.  

Le fatture dovranno essere trasmesse esclusivamente in formato elettronico secondo quanto 
previsto dall’allegato  “A” del DM n. 55/2013 che ha fissato, unitamente al successivo art. 25 del 
DL n. 66/2014, la decorrenza degli obblighi di fatturazione elettronica nei rapporti con la pubblica 
amministrazioneai sensi dell’art. 1, commi da 209 a 214, della L. n. 244/2007. 

Le sopracitate fatture dovranno riportare il codice univoco identificativo del Comune di Parma 
UFQSY8 ed il codice identificativo di gara (CIG) 942918057D: gli ulteriori dati necessari che 
dovranno essere inseriti in fattura, onde evitare che venga restituita per carenza degli stessi, 
compromettendo la tempestività del pagamento, saranno comunicati dalla Stazione Appaltante. 

Il pagamento delle singole fatture avverrà  entro 30 giorni dalla data di ricevimento delle stesse. 
È concessa, a richiesta dell’appaltatore, l’anticipazione del prezzo ai sensi e con le modalità 
previste dall’art. 125 del Codice.  
 
 
Art. 12 – Tracciabilità dei pagamenti 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della L. n. 136/2010,e s.m.i., l’appaltatore si impegna 
a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari.  

Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente capitolato, ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della soprarichiamata legge, il mancato utilizzo, nella 
transazione finanziaria, del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento, costituisce causa di risoluzione 
del contratto.  

L’appaltatore si obbliga, ai sensi del predetto art. 3, comma 8, secondo periodo, ad inserire nei 
contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita 
clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla citata legge; al rigurdo, la Stazione Appaltante verificherà l’avvenuto inserimento di tale 
clausola. 

L’appaltatore si impegna e garantisce che, nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti, venga inserita la clausola secondo cui il mancato utilizzo, nella transazione 
finanziaria, del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni di pagamento costituisce causa di risoluzione del contratto.  

L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che hanno notizia dell’inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla norma sopra richiamata è 
tenuto a darne immediata comunicazione all’Autorità ed alla Prefettura – Ufficio Territoriale del 
Governo della Provincia di Parma.  

In caso di variazione intervenuta in ordine agli estremi identificativi dei conti correnti dedicati o 
alle persone delegate ad operare sugli stessi, l’appaltatore è tenuto a darne comunicazione 



tempestiva e, comunque, entro e non oltre sette giorni alla Stazione Appaltante. In difetto di tale 
comunicazione, l’appaltatore non potrà, tra l’altro, sollevare eccezioni in ordine ad eventuali 
ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati.  
 
 
Art. 13– Subappalto 

L’appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio il servizio oggetto del presente capitolato, salvo la 
disciplina di cui all’art. 119 del Codice. Il ricorso al subappalto è da dichiarare in sede di 
presentazione del preventivo e non è autorizzabile oltre la percentuale stabilita dalla 
sopraccitata disposizione.  
 
 
Art. 14 – Penalità 

In caso di ritardo o errori negli adempimenti previsti e compresi nel servizio di cui all’art. 2 del 
presente capitolato, l’appaltatore dovrà mantenere indenne la Stazione Appaltante da 
qualunque danno economico conseguente all’inadempimento ed a tal fine dovrà dimostrare di 
essere in possesso di adeguata copertura assicurativa per danni professionali.  

Qualora il Responsabile del progetto verificasse inadempienze nell’esecuzione della prestazione 
del servizio rispetto a quanto previsto nel presente capitolato, la Stazione Appaltante invierà 
comunicazione scritta con specifica motivata delle contestazioni, con richiesta di giustificazioni 
e con invito a conformarsi immediatamente alle condizioni contrattuali.  

In caso di contestazione da effettuarsi a mezzo PEC, l'appaltatore dovrà comunicare le proprie 
controdeduzioni alla Stazione Appaltante nel termine massimo di cinque giorni lavorativi dal 
ricevimento della stessa sempre attraverso l’utilizzo PEC. 

Nel caso in cui le giustificazioni addotte fossero ritenute insufficienti, o nell’ipotesi di mancata 
risposta o di mancato rispetto del termine indicato, la Stazione Appaltante si riserva di valutare 
l'applicazione di una penale pari all’1 per mille sul valore del contratto, per ogni giorno di ritardo 
rispetto al termine di attivazione del servizio, salvo ritardi imputabili alla Stazione Appaltante, 
oltre all’eventuale risarcimento dei danni causati da tale ritardo.  

L’eventuale applicazione di penali sarà comunicata all’appaltatore a mezzo PEC e l’importo potrà 
essere recuperato dalla Stazione Appaltante mediante corrispondente riduzione sulla 
liquidazione dell’importo delle fatture emesse dall’appaltatore inadempiente.  

Nel caso di reiterati ritardi la Stazione Appaltante potrà dichiarare risolto il contratto ai sensi e 
per gli effetti dell'art. 1456 C.C. e porre in essere tutti quei provvedimenti necessari per ottenere 
il risarcimento di eventuali danni derivanti dalla totale o parziale mancata esecuzione del servizio.  
 
 
Art. 15 – Cessione del contratto 

Fatte salve le vicende soggettive dell’appaltatore disciplinate all’art. 120, , c. 1, lett. d) del Codice, 
è fatto divieto allo stesso di cedere il contratto, a pena di nullità della cessione medesima. Per 
tutto quanto non espressamente previsto, si applicano le disposizioni di cui al soprarichiamato 
articolo. L’appaltatore può cedere i crediti derivanti dal contratto con le modalità espresse all’art. 
120, comma 12 del Codice. In caso di cessione dei crediti si applica quanto disposto dalla delibera 
ANAC n. 371 del 27 luglio 2022. Alle cessioni di crediti si applicano le disposizioni di cui alla L. n. 
52/1991 e quanto previsto dall’allegato II.14 – articolo 6 Cessioni di crediti. 

 
Art. 16 – Risoluzione del contratto 



La Stazione Appaltante si riserva il diritto di risolvere il contratto nei casi e con le modalità 
previste dall’art. 122 del Codice.  

In ogni caso si conviene che la Stazione Appaltante, senza bisogno di assegnare previamente 
alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 del 
c.c., previa dichiarazione da comunicarsi all’appaltatore con PEC, nei seguenti casi: 
- mancata reintegrazione della cauzione definitiva eventualmente escussa, entro il termine di 

dieci giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte della Stazione 
Appaltante; 

- accertata violazione delle condizioni e modalità di esecuzione del servizio o di obblighi 
derivanti dal rapporto di lavoro; dell’obbligo di manleva e del divieto di cessione del contratto, 
nonché di altri obblighi ed adempimenti previsti a carico dell’appaltatore.  

Costituisce causa di risoluzione di diritto del contratto, la fattispecie prevista dall’art. 122 comma 
4, del Codice (mancato rispetto dei termini di adempimento per negligenza dell’appaltatore).  

Costituisce, altresì, causa di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, 
della L. n. 136/2010, il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento (art. 11).  

In caso di risoluzione del contratto, l’appaltatore si impegnerà a fornire tutta la documentazione 
tecnica ed i dati necessari al fine di provvedere direttamente, o tramite terzi, all’esecuzione dello 
stesso. L'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai servizi 
regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dalla risoluzione del contratto.  
 
 
Art. 17 – Risoluzione per decadenza dai requisiti morali 

La Stazione Appaltante procederà alla risoluzione del contratto in qualsiasi momento, e 
qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso, qualora nei confronti dell’appaltatore 
sia intervenuto un provvedimento definitivo di applicazione di una o più misure di prevenzione di 
cui al Codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione. In ogni caso, la Stazione 
Appaltante potrà risolvere il contratto qualora venga accertato che l’appaltatore si trovava, al 
momento dell'aggiudicazione  in una delle situazioni di cui all'art. 94 e 95 del Codice e avrebbe 
dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di aggiudicazione. In tal caso l'appaltatore ha 
diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai servizi regolarmente eseguiti, 
decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dalla risoluzione del contratto.  
 
 
Art. 18 – Fallimento, morte ed incapacità dell’appaltatore 

Il fallimento dell’appaltatore comporta lo scioglimento ope legis del contratto di appalto.  
 
 
Art. 19 – Modifica del contratto durante il periodo di efficacia. 

L’appaltatore accetta espressamente di eseguire tutte le variazioni di carattere non sostanziale 
che siano ritenute opportune dalla Stazione Appaltante; al riguardo, una modifica di un contratto 
durante il periodo della sua efficacia è considerata sostanziale quando altera considerevolmente 
gli elementi essenziali del contratto originariamente pattuiti. Nessuna variazione o modifica al 
contratto potrà essere introdotta dall’appaltatore se non sia stata approvata dalla Stazione 
Appaltante.  
 
 
Art. 20 – Foro competente e norme finali 



Per qualsiasi controversia è competente il Foro di Parma. Per tutto quanto non espressamente 
disciplinato dal presente atto, si rinvia alle disposizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti.  
 
 
Art. 21 – Codice di comportamento 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art.54 del D.Lgs. 30/03/01 n. 165 
e del Codice di comportamento del Comune di Parma, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 720 del 18/12/13, e s.m.i., l’appaltatore e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o 
collaboratori a qualsiasi titolo, si impegnano, pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli 
obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici per quanto compatibili. 
 
 
Art. 22 – Trattamento dei dati 

Le Parti si impegnano a rispettare quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e dal 
Dlgs. n. 196/2003, e s.m.i., ed, in generale, dalle normative vigenti in materia di trattamento di 
dati personali. 

L’appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 
transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque a 
conoscenza, anche tramite l'esecuzione del contratto, di non divulgarli in alcun modo e in 
qualsiasi forma, di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli 
strettamente necessari all’esecuzione del servizio e di non farne oggetto di comunicazione o 
trasmissione senza l'espressa autorizzazione della Stazione Appaltante.  

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale 
originario o predisposto in esecuzione dell’appalto.  

L’obbligo di cui ai precedenti paragrafi non concerne i dati che siano o divengano di pubblico 
dominio.  

L’appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 
collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi 
ultimi, degli obblighi di segretezza di cui ai precedenti paragrafi e risponde nei confronti della 
Stazione Appaltante per eventuali violazioni dell’obbligo di riservatezza commesse dai suddetti 
soggetti.  

L’appaltatore può utilizzare servizi di cloud pubblici ove memorizzare i dati e le informazioni 
trattate nell'espletamento dell'incarico affidato, solo previa autorizzazione della Stazione 
Appaltante. 

In caso di inosservanza degli obblighi descritti, la Stazione Appaltante ha facoltà di dichiarare 
risolto di diritto il contratto, fermo restando che l’appaltatore sarà tenuto a risarcire tutti i danni 
che ne dovessero derivare.  

L’appaltatore potrà citare i termini essenziali del contratto nei casi in cui fosse condizione 
necessaria per la partecipazione dello stesso a gare di appalto, previa comunicazione alla 
Stazione Appaltante delle modalità e dei contenuti di detta citazione.  

Sarà possibile ogni operazione di auditing da parte della Stazione Appaltante attinente le 
procedure adottate dall’appaltatore in materia di riservatezza e degli altri obblighi assunti dallo 
stesso.  L’appaltatore non potrà conservare copia di dati e programmi della Stazione Appaltante, 
né alcuna documentazione inerente ad essi dopo la scadenza del contratto e dovrà, su richiesta, 
ritrasmetterli alla Stazione Appaltante.  

 



 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016  

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, il Comune di Parma, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuto a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Parma, con sede 
legale in Parma, Strada Repubblica n.1. Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il 
riscontro, si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 10, al Comune di Parma, Ufficio Relazioni con 
il Pubblico, via e-mail urp@comune.parma.it 

 
3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Comune di Parma ha designato il Responsabile della protezione dei dati a cui è possibile rivolgersi scrivendo 
a dpo@comune.parma.it. 

 
4. Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 
l’Ente ha la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli 
esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, 
ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. Vengono formalizzate da parte dell’Ente istruzioni, compiti ed 
oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". Vengono 
sottoposti tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia 
registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 

 
5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato 
del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti 
volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali. 

 
6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Parma per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del Reg. UE n. 679/2016 non necessita del suo 
consenso. 
I dati personali sono trattati in relazione al procedimento ed alle attività correlate. 

 
7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere comunicati ad altri Enti competenti di cui si avvale il Comune, al solo scopo 
di procedere all’istruttoria della pratica. 

 
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

 
9. Periodo di conservazione 



I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità 
sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta 
pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in 
corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, 
anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, 
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 

 
10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

• di accesso ai dati personali; 

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

• di opporsi al trattamento; 

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

 
11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento 
comporterà l’impossibilità di procedere all’istruttoria da Lei richiesta. 
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